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POLITECNICO DI TORINO
La sfida energetica rappresenta oggi un obiettivo primario e irrinunciabile per tutti. Il Politecnico di Torino raccoglie le sue migliori risorse attorno a cinque grandi sfide: Energy and Environment, Economy and Ethics, in Europe. 

La produzione di energia pulita, la mobilità ecosostenibile, sono al centro delle attività di ricerca di tutti i dipartimenti dell’Ateneo che intende contribuire attivamente all’individuazione di soluzioni innovative nel settore.

L’impegno del Politecnico di Torino è a tutto tondo e parte proprio dalla gestione ecocompatibile del proprio campus. Il Progetto si chiama “Green Mobile Campus (m-Campus)” e integra 2 elementi determinanti per il Paese: la riduzione dei consumi energetici e della produzione di CO2 con la produzione con energie alternative (solare e geotermico) e il risparmio energetico (bioedilizia e progetto wifi-for-energy). A progetto completato, il risparmio energetico valutato sarà di circa il 30%. 

A testimonianza del forte impegno profuso sulla sostenibilità, nel 2009 l’Ateneo avrà l’onore di organizzare e ospitare, il G8 University Summit, che riunisce per la seconda volta cinquanta Università sul tema. Il precedente appuntamento, in Giappone, ha avviato un tavolo di lavoro strategico che ha avuto come primo effetto la presa di coscienza del ruolo cruciale che l’università può svolgere e la nascita del “network of network”, vale a dire una rete internazionale per lo studio di tutte le problematiche connesse al tema. Il Summit 2008 come atto conclusivo ha presentato al G8Nation una dichiarazione finale in cui le università leader coinvolte si sono offerte per svolgere un ruolo di traino e di sperimentatori in favore della sostenibilità.

Per quanto riguarda la mobilità sostenibile sono diversi i progetti di ricerca avviati e le attività formative in atto, che coinvolgono direttamente anche gli studenti che si misurano con lo sviluppo di prototipi alimentati a idrogeno o con altre tecnologie pulite, partendo dallo studio del design.

Il Politecnico di Torino ha accettato con slancio il ruolo di Programme Manager per la gestione complessiva del progetto Phylla e il coordinamento dei partners. Il progetto Phylla rappresenta un ottimo esempio di sinergia tra Università, istituzioni e aziende del territorio piemontese che ha consentito in tempi brevi di avere un prodotto di alta qualificazione tecnologica con un forte impatto sociale.

Il Politecnico di Torino affronta questa nuova sfida con la consapevolezza di aver unito competenze di alto profilo nella ricerca della migliore soluzione, nell’impiego combinato di fonti di energie alternative con la sperimentazione di materiali innovativi. Le nuove tecnologie e i nuovi materiali offrono infatti grandi opportunità anche nel campo dei trasporti.  Micro e nano tecnologie, bio materiali, l’idrogeno in combinazione con il fotovotaico, le nuove frontiere scientifiche come la bionica, la meccatronica e  la telematica  ci permettono di valutare nuovi modi per far fronte alla necessità di ridurre le emissioni nocive ma anche per contenere i consumi energetici e quindi la dipendenza da petrolio e l’inquinamento acustico.

